
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (4, 1 - 10) 

In quei giorni, gli apostoli stavano parlando al popolo, 

quando sopraggiunsero i sacerdoti, il comandante 

delle guardie del tempio e i sadducei, irritati per il fatto 

che essi insegnavano al popolo e annunciavano in 

Gesù la risurrezione dai morti. Li arrestarono e li 

misero in prigione fino al giorno dopo, dato che ormai 

era sera. Molti però di quelli che avevano ascoltato la 

Parola credettero e il numero degli uomini raggiunse 

circa i cinquemila. Il giorno dopo si riunirono in 

Gerusalemme i loro capi, gli anziani e gli scribi, il 

sommo sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, Alessandro 

e quanti appartenevano a famiglie di sommi sacerdoti. 

Li fecero comparire davanti a loro e si misero a 

interrogarli: «Con quale potere o in quale nome voi 

avete fatto questo?». Allora Pietro, colmato di Spirito 

Santo, disse loro: «Capi del popolo e anziani, visto che 

oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a un 

uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato 

salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: 

nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete 

crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi 

sta innanzi risanato». 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (3, 16 – 

21) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Dio ha tanto amato 

il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque 

crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 

condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato 

per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; 

ma chi non crede è già stato condannato, perché non 

ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il 

giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli 

uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché 

le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il 

male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue 

opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità 

viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le 

sue opere sono state fatte in Dio».  

 

 

 

 

 


